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Montepremi • 3.996.120,84 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 79.157.061,55 4+ stella €  45.583,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 2.383,00

Vincono con punti 5 € 35.259,89 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 455,83 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 23,83 0+ stella € 5,00

Nazionale 68 74 40 29 60
Bari 41 48 34 4 8
Cagliari 85 22 79 53 20
Firenze 21 82 47 31 88
Genova 58 60 1 67 27
Milano 46 8 31 38 33
Napoli 9 24 62 63 34
Palermo 30 18 78 9 12
Roma 69 24 49 38 47
Torino 46 28 1 64 78
Venezia 24 49 20 53 19

lotto

UNA

PAROLA

SCRITTORE

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

31 32 57 59 78 79 10 73

Vincenzo
Cerami

CORDA

SABATO 22 MAGGIO 2010

10eLotto
8 9 18 21 22 24 28 30 34 41

46 47 48 49 58 60 69 79 82 85

N
ell’Italia povera, sen-
za giocattoli, era di
moda il tiro con la fu-
ne, la gara più ele-

mentare e sciocca del mondo.
C’erano più vocazioni religiose
e le campane suonavano vera-
mente. Le parrocchie erano pie-
ne di chierichetti che non vede-
vano l’ora di attaccarsi alle cor-
de per fare casino e assordare
tutti. I preti e i sacrestani li la-
sciavano fare, sorridendo.

Loro, gli adulti, suonavano
solo i lugubri rintocchi a morte.
Tenevano i piedi saldamente a
terra, i muscoli tesi, mentre i ra-
gazzini volavano in alto come
piume e riscendevano giù pieni
d’allegria.

Nelle chiese la corda è legata
sia alla nascita che al dolore,
sia all’alba che al tramonto. Pri-
ma che l’uomo inventasse i
chiodi tutto si teneva insieme
grazie alle corde, anche le navi.
Arrivati poi quelli ci hanno cro-
cifisso Cristo. Comunque an-
che con la corda ne hanno com-
binate di tutti i colori, perché è
uno strumento duttile, facile
da usare, dalle mille applicazio-
ni.

La parola corda la si trova in-
fatti in moltissimi luoghi e ogni
volta cambia di significato.

Diciamo che si addice come
poche altre a un grande nume-
ro di metafore. Quante volte ci
troviamo di fronte a un nodo
da sciogliere? E non dimenti-
chiamo che la nostra voce è vi-
brazione di corde vocali.

La prima corda che ci viene
in mente (non a caso) è quella
che a forza di tirarla si spezza.

E dai e dai e dai... poi uno si
stufa veramente e manda tutto
per aria. Ma ci sono anche le
corde del cuore, se vengono
toccate creano emozioni d’amo-
re o di pietà.

Suonano come quelle di
un’arpa o di un violino, e ci af-
ferra un nodo alla gola. Ma se
la corda viene messa intorno al
collo, ha ben altro segno.

Ricorda ai dittatori che non
sono immortali.❖
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